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venne e f fe t tua ta in seguito ad una conven-
zione s t ipula ta nel gennaio 1917 f ra le auto-
r i tà mobi l i ta te ( Intendenza generale dèi 
Begio esercito) e la Società Ferrovie Alta 
Valtell ina, e mediante la quale la Società 
stessa assumeva l 'obbligo di eseguire i la-
vori per conto del l 'Amminis t razione mili-
tare , ment re per quel che r i gua rda l e espro-
priazioni di det t i immobili si stabiliva che 
vi avrebbe p rovvedu to d i re t t amente l 'Am-
ministrazione mili tare, aggiungendosi tu t -
t av ia che alla Società sarebbero s ta te rim-
borsa te le eventual i spese an t ic ipa te per le 
pra t iche di immedia ta occupazione. 

« I l Ministero, venuto sol tanto alla fine 
d 'agosto u. s. a conoscenza di questa pra-
tica a mezzo di una le t tera con la quale la 
r ipe tu ta Società r appresen tava le p remure 
dei propr ie ta r i interessat i per ot tenere il 
pagamento delle indenni tà di espropria-
zione loro dovute, richiese subito al com-
pe ten te Ufficio delle Fort if icazioni di Bre-
scia le necessarie informazioni sulla que-
stione e gli elementi occorrenti per l 'esple-
t amen to delle pra t iche di espropriazione. 

« Sennonché il p rede t to Ufficio, nel rife-
rire in meri to con foglio 9 o t tobre u. s., -
premesso che sol tanto nel marzo 1919 era 
s ta to dalle au to r i t à mobi l i ta te invest i to 
della t r a t t az ione della pra t ica - rappresen-
t a v a che, sebbene a ta luni preliminari del-
l 'espropriazione (compilazione degli elenchi 
degli e sp ropr iando fosse s ta to p rovvedu to 
da tempo a cura della Società, t u t t a v i a da 
un sommario esame del l 'e laborato dell'in-
gegnere della Società medesima era risul-
t a t o non potersi fa re su di esso il neces-
sario assegnamento e doversi quindi r i fare 
t u t t o il lavoro da pr incipio: cosa questa 
che avrebbe richiesto un tempo necessaria-
mente non breve. 

« Da t a però l ' oppor tun i t à di l iquidare al 
più presto le indenni tà dovute almeno ai 
più bisognosi f r a i p ropr ie ta r i , il Ministero, 
nel ment re disponeva perchè l 'Ufficio delle 
Fort i f icazioni desse a t t i va opera per esple-
t a re con la maggiore urgenza possibile gli 
incombent i di sua competenza, lo interes-
sava a fa r pra t iche con la Società Alta 
Valtel l ina - che aveva anche l iquidato d'ac-
cordo con la maggior pa r t e degli interes-
sati le r i spe t t ive indenni tà - perchè la So-
cietà stessa - in analogia a quanto la con-
venzione s tabi l iva per le spese d ' immedia ta 
occupazione - ant icipasse ai de t t i proprie-
ta r i le indenn i t à di espropriazione, le quali 
sarebbero s ta te poi r imborsa te dall 'Ammi-
nis t raz ione mil i tare appena espletate le ne-

cessarie formal i tà di legge, senza delle quali 
invece l 'Amministrazione mili tare medesima 
non avrebbe po tu to ef fe t tuarne il paga-
mento. 

Ma l 'Ufficio delle Fort if icazioni ha ora 
f a t t o conoscere di essere s ta to tes té infor-
mato dalla Direzione di Tirano della So-
cietà Alta Valtell ina che in seduta t e n u t a 
a Milano il 23 dicembre u. s. il Consiglio di 
amminis t razione della Società stessa ha de-
l ibera to di non accogliere la propos ta . 

«Pe r t an to , dovendo al deposito od even-
tua lmen te al pagamento delle indenni tà di 
espropriazione provvedere d i re t tamente la 
Amminis t razione mili tare, si rende indi-
spensabile espletare prima le necessarie for-
mal i tà prescri t te dalla legge sulle espro-
priazioni per causa di pubblica ut i l i tà . 

« All 'uopo si p rovvederà con t u t t a l 'ur-
genza possibile in modo da l iquidare quanto 
pr ima questa pendenza, il cui r i t a rdo è 
dovuto essenzialmente - come in t a n t i a l t r i 
casi - alle contingenze della guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Merlin. — Al ministro della giustizia e de-
gli affari di culto. — « Sulle condizioni in 
cui versano quasi t u t t i gli uffici giudiziari 
della provincia di Bovigo, nella quale sei 
p re ture su nove mancano del t i to lare , il 
t r ibuna le è pr ivo di uno dei giudici ad esso 
assegnati , nelle cancellerie il personale è 
scarso e add i r i t t u ra mancante , con danno 
evidente della sollecita amminis t razione 
della giustizia e del funz ionamento delle 
numerose commissioni arbi t ral i , che - create 
per la guerra - svolgono anche oggi opera 
profìcua per prevenire e risolvere i conflit t i 
t r a capi tale e lavoro ». 

B I S P O S T A . — «Al t r ibunale di Bovigo 
sono assegnati il Presidente e t re giudici. 
A t t u a l m e n t e pres tano servizio a t t ivo , oltre 
il presidente Zozzoli, i giudici Ga t t i Giu-
seppe e Marano Matteo; il posto del terzo 
giudice è occupato dal giudice Oannada 
Luigi, appl icato al t r ibunale di Palermo. 

« Delle p re tu re hanno il t i to lare Bovigo 
e Massa: delie al tre , qua t t ro , e cioè Adria , 
Ariano nel Polesine, Crespino e Lendinara 
sono comprese f ra le sedi r i serva te ai tre-
cento pretor i , il cui concorso è quasi esau-
rito, in modo che ai primi di gennaio anche 
le de t te p re tu re avranno il t i to lare . - Badia 
Polesine e Loreo sono vacant i , però solo 
dal se t tembre ult imo scorso - Occhiobello 


